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Aziende Alessia Zucchi nominata AD
Giovanni Zucchi resta nel CdA della società con una partecipazione di minoran z a
n CREMONA Oleificio Zucchi
nomina Alessia Zucchi n el
ruolo di Amministratore Dele-
gato della storica azienda cre-
monese produttrice di oli da
olive e da semi, pioniera della
sostenibilità tra le realtà del
settore agroalimentare.
Con lo sguardo allo sviluppo
futuro e nell’ottica di più forte
consolidamento sul lungo pe-
riodo, Alessia Zucchi ha, dun-
que, assunto il controllo di
maggioranza e la guida dell’a-
zienda a partire da gennaio

2024. Giovanni Zucchi mantie-
ne la presenza in CdA con una
partecipazione di minoranza
a l l’interno dell’az ienda.
«Il nostro mondo sta affron-
tando sfide impensabili fino a
qualche anno fa - dichiara
Alessia Zucchi – per questo è
importante focalizzarsi sul
proprio core business, co-
gliendo le sfide che il cambia-
mento ci pone di fronte, e con-
fermando l’impegno costante
nei confronti dei nostri clienti,
partner, dipendenti e consu-

matori. La storia di Zucchi si è
caratterizzata come un insie-
me di discontinuità che, nel
corso dei 214 anni di esistenza
de ll’azienda, abbiamo saputo
trasformare in opportunità,
riuscendo a interpretare al me-
glio il contesto storico di mer-
cato - continua il nuovo Ad –
Innovazione, internazionaliz-
zazione, qualità, responsabili-
tà sociale sono nel nostro Dna
da tempo e li continueremo a
perseguire con entusiasmo».
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Fiere Al Mecspe 2024 sei aziende cremonesi
A Bologna dal 6 all’8 marzo l’expo dedicata alle innovazioni per l’industria manifatturiera
n CREMONA Sono 538 le azien-
de della regione Lombardia che
parteciperanno alla 22ª edizione
di Mecspe, la principale fiera de-
dicata alle innovazioni per l’in -
dustria manifatturiera organiz-
zata da Senaf, in programma a
Bologna dal 6 all’8 marzo. In
particolare, 218 sono della pro-
vincia di Milano, 93 di Brescia,
64 di Bergamo, 50 di Monza
Brianza, 35 di Lecco, 34 di Vare-
se, 17 di Como, 12 di Pavia, 6 di
Mantova, 6 di Cremona, 2 di Lodi
e 1 di Sondrio. Le sei aziende del-
la provincia di Cremona sono
quasi tutte del Cremasco. Ecco-
le: la Alintech-Cme Srl di Pia-
nengo, la CDS - CAM Driven
Systems Div. Of Bettinelli F.lli
Spa di Bagnolo Cremasco, la FB
Tecnopolimeri Srl a socio unico
di Cremosano, la Micron Srl di
Soncino, la Project Packaging Srl
di Campagnola Cremasca e la
Riboli Srl di Madignano. La fiera,
punto di riferimento del settore

e occasione d’incontro tra tec-
nologie di produzione e filiere
industriali, vedrà la partecipa-
zione di ben oltre 2.000 aziende
espositrici nei 92mila metri
quadrati di superficie fieristica
con 13 saloni tematici, 18 inizia-

tive speciali e un programma
ricco di appuntamenti e incontri
dedicati alla transizione digitale
ed ecologica. La nuova edizione
dedicherà ampio spazio al con-
fronto tra gli attori del settore,
alla luce dei recenti sviluppi sul

fronte Pnrr e sul nuovo Piano
Transizione 5.0, con la sua dota-
zione di 6,3 miliardi di euro per il
2024-2025. Le tematiche di
transizione e progresso, quanto
più rilevanti per le aziende ita-
liane, saranno approfondite al-

l’evento inaugurale della fiera,
durante il quale verranno di-
scussi, allapresenza deirappre-
sentanti del MIMIT – Minis tero
delle Imprese e del Made In Ita-
ly, i dati del nuovo Osservatorio
Mecspe sull’industria manifat-

turiera italiana.
U n’edizione con importanti no-
vità, a partire dalla nuova area
espositiva Mecspe Lab – Sp az io
Innovazione, che sarà il punto di
aggregazione di tutti i visitatori
interessati a iniziative dimo-
strative volte all’int egr az ione
d e l l’Industria 4.0 con l’Indu s t r ia
5.0. Un’occasione imperdibile
per i giovani, che potranno con-
frontarsi e valutare con uno
sguardo al futuro le nuove sfide
che sta affrontando il settore. In
tale occasione, i nuovi talenti
potranno approfondire le po-
tenzialità dei nuovi impieghi
ne ll’industria, che prevedono
l’utilizzo di tool avanzati per la
gestione dei processi di produ-
z ione.
Tra i protagonisti di quest’anno
di Mecspe LAB –Spazio Innova-
zione vi saranno anche gli stu-
denti dell’Università di Bologna
con il team di ricerca Uniboat.
Gli studenti presenteranno un
progetto di sviluppo e produzio-
ne di un'imbarcazione comple-
tamente elettrica, incentrata su
soluzioni ecosostenibili, legate
all'energia pulita e ai materiali
riciclati, riutilizzabili e a bassa
impronta di anidride carbonica.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Co n fagr i Vertice col governo
«Bene l’apertura sull’Irpef»
Giansanti: «L’esecutivo è in ascolto». E in Europa «positivo il ritiro della proposta sul taglio dei fitofarmaci»

n CREMONA Giudicata come
proficuo l’esito dell’incontr o
avvenuto ieri a Palazzo Chigi tra
la premier, Giorgia Meloni, il
ministro Lollobrigida e le sigle
delle organizzazioni sindacali
agricole, nel quale la premier ha
annunciato nuove misure a fa-
vore degli agricoltori partendo
d a l l’esenzione dell’Irpef per i
redditi agrari al di sotto dei
10.000 euro.
«Apprezziamo la disponibilità
del Governo all’ascolto – ha
detto il presidente di Confagri-
coltura, Massimiliano Gian-
s ant i a Rainews24 Economia –.
Confagricoltura siede ai tavoli
istituzionali e porta all’at ten-
zione del Governo i problemi
degli agricoltori. Apprezziamo
una prima apertura sull’Ir p ef,
abbiamo chiesto di poter am-
pliare la platea di beneficiari,
perché più abbassiamo i costi
per gli agricoltori, più si abbas-
sano quelli per i consumatori e
dunque minore sarà l’imp at to
sul carrello della spesa», ha
detto ancora Giansanti, sottoli-
neando apprezzamento anche
s u ll’apertura relativa ai temi del

lavoro e del sostegno al credito
per le imprese. Sull’Europa, il
fronte è caldo, «c’è ancora tanto
da fare, in primis lavorare sul
principio della reciprocità con-
tro la concorrenza sleale», ha
concluso il presidente di Con-
fagri. Nelle stese ore Confagri è
intervenuto anche sulla que-

stione dei fitofarmaci. «Una ri-
duzione del 65% dell’uso dei fi-
tofarmaci su base europea,
senza tenere conto delle diffe-
renze tra i diversi Paesi, sarebbe
stata per l’agricoltura italiana
un colpo durissimo», lo ha det-
to il presidente di Confagricol-
tura, intervistato da Isoradio.

Giansanti ha ricordato come
l’Italia sia leader nel mondo per
gli standard di sicurezza ali-
mentare e per qualità delle pro-
duzioni. Ridurre in maniera co-
sì drastica i fitofarmaci, equi-
vale a privare gli agricoltori de-
gli strumenti per proteggere le
produzioni dalle varie fitopatie.

Il presidente di Confagricoltura
ha citato l’esempio del settore
della pera, per il quale l’It alia
era leader nel mondo, cosa che
adesso non è più, a causa del di-
vieto di usare determinate mo-
lecole che erano fondamentali
per contrastare le principali
malattie del pero.
Grande quindi l’apprezzamen -
to di Confagricoltura per la de-
cisione della presidente del
Parlamento europeo di ritirare
la proposta che prevedeva la ri-
duzione dei fitofarmaci. Su
questi temi occorre aprire un

confronto, ha ribadito Gian-
santi, ed è necessario che gli
agricoltori vengano ascoltati,
per trovare insieme, in maniera
congiunta, le soluzioni e gli
strumenti per raggiungere gli
obiettivi del Green Deal. Quan-
to alla forbice sempre più ampia
tra prezzi al produttore e prezzi
al consumatore, il presidente di
Confagri ha sottolineato la ne-
cessità di accorciare le filiere e
di ridistribuire il valore in ma-
niera più equilibrata all’int er no
delle stesse.
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